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◆La maggioranza diserta i lavori
ma il presidente non molla
Commissione convocata ad oltranza

◆Falomi: torneremo a discutere solo
quando verrà ritirata la bozza
E nel Polo crescono i malumori

28POL01AF01Storace resta da solo
Vigilanza paralizzata
Braccio di ferro sulla Rai e i referendum Il presidente della Commissione di Vigilanza sulla Rai Francesco Storace Monteforte/ Ansa

ANTONELLA MARRONE

ROMA Il presidente della Com-
missione di vigilanza sulla Rai,
Francesco Storace, è rimasto so-
stanzialmente solo. Ma, come di-
re, non molla. Ieri in Commissio-
ne è mancato il numero legale per
prendere decisioni in merito alla
famosa proposta di delibera sul-
l’informazione che la Rai dovreb-
be dare ai quesiti referendari della
lista Bonino, la maggioranza non
è entrata in aula ed ha dichiarato
(in una conferenza stampa orga-
nizzata proprio durante la riunio-
ne della commissione) che vi ri-
metterà piede solo quando Stora-
ce avrà ritirato la sua «bozza». Il
Presidente ribatte: «La Commis-
sione andrà avanti fino a quando
non avrà deciso come rispondere
al problema. Io non posso andare
in giro per i corridoi a cercare tutti
i compnenti della Commissione.
La prossima convocazione è per
stasera (ieri sera n.d.r) alle 21.00.
Se anche in questo caso non ci sa-
rà il numero legale, continueremo
ad oltranza, mattina e pomerig-
gio». La maggioranza si fa incal-
zante: «Bastava che Storace avesse
proposto la mozione presentata
per l’ultima campagna referenda-
ria. Era perfetta, eravamo tutti
d’accordo, era una proposta uni-
taria. Invece ci propone una mo-
zione di Pannella!» «L’unico atto
politico che Storace deve fare - di-
cono i Comunisti Italiani per boc-
ca del senatore Piergiorgio Ber-
gonzi - è quello di dimettersi».

Ma a parte la maggioranza, an-
che gli «amici» del Polo hanno
fatto chiaramente intendere come
fosse il caso di giungere ad una
mediazione e di non aderire, inve-
ce, anima e corpo ai dettami di
Pannella. «Io non voterò la risolu-
zione del Presidente perché entra
nel merito della gestione Rai» ha
dichiarato Marco Follini, Ccd.
Criticando la maggioranza per la
mancata presenza ai lavori della
Commissione, Follini ha detto
che «le responsabilità della Com-
missione vanno ricondotte dentro
l’ambito delle sue competenze».
Un caldo invito a Storace, poi,
perché aggiornasse la discussione
e cercasse una mediazione per tor-
nare a lavorare. Anche l’azzurro
Massimo Baldini si è associato al-
l’invito, mentre il leghista Mauri-
zio Balocchi ne ha fatto anche un
«caso personale» e ha chie-
sto:«Quando mai la Commissione
si è preoccupata per la raccolta
delle firme per il nostro referen-

dum? La Rai ci ha dato 1 minuto e
13 secondi eppure noi abbiamo
depositato 680 mila firme». Chi fa
da sé, insomma, può farcela, è
l’ottimistica indicazione della Le-
ga , che aggiunge: «O una soluzio-
ne per tutte le forze politiche e al-
lora si trova l’accordo, oppure
niente discussione». Così, alla fi-
ne, è rimasto solo Mario Landolfi,

compagno di
partito di Stora-
ce, a sostenere
il presidente
ma, nello stes-
so tempo, an-
che a scongiu-
rare l’ipotesi
del muro con-
tro muro.

«Ho detto
più volte che la
mia proposta è
suscettibile di

cambiamenti - replica Storace -
Sono disponibile ad accettare
qualsiasi contributo purché la
commissione arrivi a dare una ri-
sposta. C’è la mia bozza, ci sono
gli emendamenti, le proposte di
Follini e di Falomi. Io no ho mai
detto che sono affezionato alla

mia delibera. Ho detto alle forze
politiche che sono disponibile. Mi
sembra di aver detto il massimo».
«Storace fa finta di non capire - di-
ce Antonello Falomi, Ds, com-
mentando la decisione del presi-
dente di andare avanti ad oltranza
- Come ormai è evidente a tutti, il
problema non è l’informazione
sui referendum, su cui non è di-
gfficile trovare un’intesa. Il pro-
blema è il suo modo scoperta-
mente fazioso di presiedere la
Commissione, a dispetto delle cri-
tiche, non solo della maggioran-
za. Invece di adoperarsi per ri-
muovere l’ostacolo che ha prodot-
to la paralisi della Commissione,
continua come prima e peggio di
prima».

In una giornata così difficile da
«orchestrare», non sono mancati
gli acuti di Pannella che ha spinto
su tasti a tutti ben noti: il regime
partitocratico che imbavaglia l’in-
formazione, la «peste fascista, cla-
ricale e comunista» che soffoca l’I-
talia. E conclude dicendo che la
vigilanza Rai è sempre stata «stori-
camente, attivamente, strumento
di un furto pluriaggravato di veri-
tà e legalità». Bizzarro.

ROMA Botta e
risposta tra
Francesco
Storace e
L’Unità. At-
tacca il pre-
sidente della
commissio-
ne di vigi-
lanza sulla
Rai: «Nella scelta più politi-
ca che editoriale dell’Unità
di aprire oggi la prima pagi-
na con la battaglia sull’in-
formazione Rai per i refe-
rendum vedo la voglia dei
Ds di trascinare la maggio-
ranza alla guerra». L’espo-
nente di An ritiene di esse-
re stato oggetto di «un’ac-
cusa di reiterata e conti-
nuata strumentalizzazione
e di corbellerie varie».

«Ho la sensazione - ha
continuato Storace - che
quella dell’Unità sia stata la
stessa scelta che ieri ha im-
posto al direttore generale
della Rai di venire in com-
missione di vigilanza a fare
la faccia dura».

Immediata la replica del

direttore de
”L’Unità”,
Paolo Gam-
bescia: «Ci
risiamo. L’o-
norevole
Storace at-
tacca l’Unità
per il titolo
e l’ampiezza

dei servizi sulla ‘battaglia
dei referendum’. E fin qui
tutto legittimo. Quello che
non è legittimo è interpre-
tare le scelte dell’Unità co-
me se fossero dettate da al-
tri.

All’Unità ci sono giorna-
listi che pensano con la lo-
ro testa e che hanno deciso
di affrontare il tema dei re-
ferendum ritenendolo una
questione centrale nel con-
fronto politico». E ancora:
«C’è qualcosa di falso, o an-
che solo di forzato nei titoli
e nelle cronache dell’Uni-
ta? Storace non li contesta,
e non potrebbe essere altri-
menti, perché ci siamo li-
mitati a raccontare quello
che succede».

IL CASO

Botta e risposta
tra Storace
e “L’Unità”

LA POLEMICA

MA L’OBIETTIVO VERO DEI RADICALI
È FAR VINCERE LA LIBERTÀ SENZA REGOLE
di GIANNI PRINCIPE

■ DURA
POLEMICA
Follini del Ccd:
non voto
la proposta
di Storace
ma evitiamo
lo scontro

L ibertà senza regole. Chi mai si
sognerebbe di proclamare, alle
soglie del 2000, dopo secoli di

democrazia e di stato di diritto, un tale
slogan? Qualunque studente di scuola
media nel nostro libero paese sorride-
rebbe davanti a una tale prova di igno-
ranza, o di arroganza. Eppure uno spe-
ricolato funambolo del pensiero liberta-
rio in versione Pannella-Bonino, l’euro-
parlamentare Della Vedova, è arrivato
non solo a propugnarlo, ma a dare di-
mostrazione di ciò che può significare
concretamente su queste colonne.

Poiché si parla dei referendum Pan-
nella-Bonino, e in particolare di quelli
da loro definiti «per la libertà di lavoro
e di impresa», sarebbe buona regola, di
informazione e di rispetto dei lettori, co-
minciare a definire con correttezza di
che si tratta, così da permettere, oggi a
chi legge, domani a chi dovesse decidere
se firmare o meno, di farsi una opinio-
ne documentata. A quel punto sarà an-
che possibile giudicare se davvero quan-
do il sindacato (per voce dei suoi massi-
mi esponenti e di molte sue strutture)
afferma che questi referendum attenta-
no alla libertà dei più deboli stia solo
difendendo «a tutto vantaggio dei suoi
iscritti/finanziatori l’apporto pubblico
al finanziamento del sindacato» (che
non si vede cosa abbia a che vedere con
i licenziamenti), come sostiene l’euro-
norevole.

Prendiamo il referendum sul colloca-
mento: «liberalizziamo il collocamento
privato», dicono i promotori dei referen-
dum, ma il collocamento privato è già
libero, sia pure con alcune regole ele-
mentari. Molte di queste i radicali non
intendono abrogarle; è il caso dell’auto-
rizzazione ministeriale, del capitale di
200 milioni, dell’obbligo di non eserci-
tare pratiche discriminatorie. Chiedono
invece l’abrogazione di questi tre vinco-
li: 1) quello ad avere locali idonei e per-
sonale professionalmente preparato; 2)
quello all’attività esclusiva; 3) quello di
non poter chiedere denaro ai prestatori
d’opera.

Chiunque abbia fatto un minimo di
fatica a trovare lavoro, specialmente al
Sud, sa di quale esercito di caporali,
sensali delle disgrazie, raccomandatori
di professione, sia popolato il (sotto)bo-
sco del mercato del lavoro. Senza com-
petenze professionali, senza locali ido-
nei (basta il salotto di casa o un sotto-
scala), magari infilati nel peggiore «bu-

siness» della formazione professionale
inutile e costosa (quella sì, finalmente,
bonificata dalla riforme volute dal sin-
dacato), questi faccendieri chiedono
adesso la libertà di chiedere tangenti ai
disoccupati: un anno del loro stipendio
futuro, se non di più, come capita tal-
volta, oppure «una cauzione a perdere»
per una promessa spessa truffaldina.
Legalizzare queste pratiche, ecco l’effet-
to della programmazione del referen-
dum, che lo si sappia al di là delle reti-
cenze, peggiori delle peggiori bugie.

Quanto alla libertà di licenziamento,
prevista da due referendum combinati i
radicali possono chiamare a raccolta
professori illustri e fare ricorso al diritto
comparato, possono sostenere che il li-
cenziamento senza preavviso e senza
giusta causa aiuti lo sviluppo economi-
co: quello che non possono è maschera-
re il loro intento minimizzando gli ef-
fetti del referendum. Sono loro stessi a
ammettere che se non c’è giusta causa il
lavoratore deve essere indennizzato; che
l’indennizzo può essere la riassunzione
e che, per le imprese di dimensioni più
grandi dove non si pone il problema del
rapporto interpersonale e fiduciario tra
datore di lavoro e lavoratore, può essere
giusto prevedere il reintegro. E allora
perché abrogare tutto? Perché, liberaliz-
zando il tempo determinato si vuole da-
re la possibilità di licenziare senza
nemmeno la giusta causa e senza
preavviso? Non è singolare che nono-
stante i suoi trascorsi europei (e il suo
futuro) Emma Bonino trascuri di infor-
mare i suoi elettori che tra sindacati dei
lavoratori e associazioni industriali di
tutta Europa è stato raggiunto, appena
qualche mese fa, un accordo sul tempo
determinato, che per il principio di sus-
sidiarietà sarà tradotto in direttiva vin-
colante per tutti i Paesi membri. Il fatto
è che quell’accordo afferma testualmen-
te che «il contratto a tempo indetermi-
nato è quello che risponde meglio alle
esigenze sia dei lavoratori che delle im-
prese e deve perciò rappresentare la re-
gola rispetto al tempo determinato». Il
fatto vero è che il fine è un altro: «apri-
re uno scontro con il sindacato», non
sui licenziamenti ma sul modello di so-
cietà e sui valori che ne sono alla base.
Purché lo si sappia: e allora gli insulti
trovano una spiegazione.

coordinatorenazionale
dipartimentopolitiche

dellavoroCgil

L’INTERVISTA ■ GIANCARLO LOMBARDI, Ppi

«Non accettiamo ultimatum»
ROMA Giancarlo Lombardi, ca-
pogruppo dei Popolari nella
Commissione di Vigilanza sulla
Rai, firmatario, insieme aDs,Co-
munisti Italiani e Verdi, di una
proposta alternativaalla«bozza»
Storace,nonhadubbi. «Siamoin
presenza di un problema che in-
teressa e che merita molta atten-
zione. Si tratta di capire quale ti-
po di informazione va data su
questireferendum».

Quello che verrà deciso in questa
occasione potrebbe rappresenta-
re un «precedente» per quello che
riguarda l’informazione sulla
raccoltafirmeneireferendum?

«Ci troviamo davanti ad un
gruppo,unpartito,nonso,dicia-
mounmanipolodisignoridediti
alla spasmodica attività di rac-
ccogliere firme per fare referen-
dum.Aparte il fattochegli italia-
ni hanno già dimostrato di non
gradire troppo questo “abuso” di
quesiti, ma è impensabile che la

Rai si metta a pubblicizzare una
raccolta firme. Dovrebbe allora
garantire lo stesso trattamento a
chiunque, libero cittadino, in-
tenda raccogliere firme per un
qualunquetipodireferendum».

C’è chi obietta, a
questa logica con-
clusione, che qui
non si tratta di
«un» libero citta-
dino, ma della ri-
chiestadiunalista
che è entrata in
pompa magnasul-
la scena politica
italiana. Oltre che
di unpartitocome
Alleanza naziona-
le

«Vista la rilevanza
dei temi proposti,
viste le proporzioni che il feno-
meno ha assunto, si può pensare
a delle informazioni sul conte-
nuto dei quesiti. Ed è proprio

questo il punto su cui riflettere.
Ma qui siamo di fronte ad una ri-
chiesta proterva. Si parla di dirit-
to. Un presidente di commis-
sione avrebbe il dovere di sot-
toporre la questione ai com-

missari e dire: esami-
niamo insieme il
problema. Che cosa
è giusto fare e che
cosa no? Invece si
preparano bozze
concordate altrove,
si invitano senza
preavviso Pannella e
Bonino. Si usa la
commissione come
casa propria».

È stato una rivelazio-
ne, dunque, questo
presidenteStorace

«Si tratta di un atteg-
giamento inaccettabile che se-
gue atteggiamenti simili conti-
nui.Maquestavolta èandatove-
ramente fuori posto. Tant’è che

tutti i partiti, non solo quelli del-
la maggioranza, hanno preso le
distanze».

Non sembra esserci largo spazio
per una mediazione, visto che
Storace insiste nel non voler riti-
rarelasuaproposta

«La posizione della maggioranza
è chiara. Bisogna discutere con
calmalaquestione,deveessere la
commissione a votare una deli-
bera con regole certe e generali,
nello spirito di unanimità che ha
contraddistinto il lavoro in
Commissione. Esiste la possibili-
tà di una mediazione, esistono
deibuonitestialternativi-aparte
il nostro c’è quello di Follini con
cui si può facilmente trovare un
accordo. Eppoi, insomma, il pre-
sidente prenda atto che non sia-
mo d’accordo. Se vuole il braccio
di ferro, lo avrà, ma non so dove
puòportarequestoatteggiamen-
to eminentemente”muscola-
re”». A.Mar.

“«Invece di
discutere

con serietà
ci siamo

trovati davanti
a fatti compiuti»

”
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277
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Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
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